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Riassunto 
 

Il Tutor delle attività di tirocinio assume un compito rilevante per la for-
mazione iniziale e in servizio degli insegnanti non solo per promuovere com-
petenze disciplinari, ma anche per supportarne lo sviluppo professionale. La 
ricerca internazionale, a questo proposito, ha evidenziato che spesso le ini-
ziative formative finalizzate allo sviluppo professionale degli insegnanti ap-
paiono inefficaci e inadeguate nel promuovere processi di miglioramento 
delle pratiche didattiche degli insegnanti in formazione, avendo delle rica-
dute anche sull’apprendimento degli alunni. In questo orizzonte di senso, il 
contributo illustra una proposta progettuale di un percorso formativo di men-
toring da destinare ai Tutor di Tirocinio indiretto (Ment-TTi) finalizzato alla 
promozione di competenze di mentoring indispensabili per orientare lo svi-
luppo professionale dei futuri insegnanti e degli insegnanti in formazione 
all’interno del Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della For-
mazione Primaria, dei Percorsi di formazione iniziale degli insegnanti e del 
Corso di Specializzazione per le attività di sostegno. 
Parole chiave: Tutor di Tirocinio indiretto, mentoring, sviluppo professio-
nale, orientamento, formazione insegnanti. 
 
 

 
* Il paper è frutto del lavoro congiunto e condiviso delle Autrici. Nello specifico, il paragrafo 
1 “Il Tirocinio nella formazione degli insegnanti” 
è stato redatto da L. Longo e M. Bruno; il paragrafo 2 “Il ruolo e i compiti del Tutor nell’am-
bito del Tirocinio indiretto” è stato scritto da L. Longo; il paragrafo 3 “Oltre le competenze 
tecniche e disciplinari: il Tutor del Tirocinio indiretto come mentore per lo sviluppo profes-
sionale dell’insegnante” è stato redatto da D. R. Di Carlo; il paragrafo 4 “Il progetto Ment-
TTi: aspetti metodologici di un percorso formativo per i Tutor di Tirocinio indiretto” è stato 
redatto da L. Longo e D. R. Di Carlo; il paragrafo 5 “Conclusioni”, è stato redatto da D. R. 
Di Carlo. 
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Beyond Subject-Specific Competence: Mentoring Actions by the 
Indirect Internship Tutor for the Development of Teacher 
Professionalism 
 
Abstract 
 
The Internship Activities Tutor plays a significant role in both initial and in-
service teacher training, not only by fostering disciplinary competencies but 
also by supporting their professional development. International research has 
highlighted that, in many cases, training initiatives aimed at teachers' 
professional development prove to be ineffective and inadequate in 
promoting improvements in teaching practices for teachers in training, with 
repercussions on students 
Within this framework, this contribution presents a project proposal for a 
mentoring training program designed for Indirect Internship Tutors (Ment-
TTi). The program aims to promote essential mentoring skills to guide the 
professional development of future teachers and teachers in training within 
the Single-Cycle Master’s Degree Program in Primary Education Sciences, 
Initial Teacher Training Programs, and the Specialization Course for Support 
Activities. 
Keywords: Indirect Internship Tutor, mentoring, professional development, 
guidance, teacher training. 
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Il Tirocinio nella formazione degli insegnanti  
 

Le continue trasformazioni e sfide dell’odierna società pongono al centro 
del dibattito nazionale e internazionale la revisione dei modelli formativi e 
di azione del docente che deve esplicarsi attraverso un continuo sviluppo di 
competenze (Capobianco, 2022) che vadano oltre quelle di natura tecnica e 
disciplinare, senza però perdere di vista la centralità dello studente. Le Uni-
versità, a questo proposito, sono costantemente impegnate nel promuovere il 
cambiamento e nel favorire l’innovazione in campo didattico (Sursock, 
2015), attraverso logiche orientate all’apprendimento attivo e che richiedono 
agli studenti impegno diretto, collaborazione, apporto fra pari e feedback re-
ciproco (Felder & Brent, 2009; Prince, 2004).  

Nell’ambito della formazione degli insegnanti, l’attività di tirocinio, pre-
vista nell’offerta formativa sia nel Corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
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Scienze della Formazione Primaria (LM-85 bis), disciplinato con il D.M. del 
26 maggio 1998, sia nei percorsi di formazione iniziale degli insegnanti, isti-
tuiti con il D.P.C.M. del 4 agosto 2023 che nel Corso di Specializzazione per 
le attività di sostegno, istituito con il D.M. del 30 settembre 2011, potrebbe 
configurarsi come momento formativo in cui poter promuovere questo cam-
biamento, facilitando lo sviluppo di professionalità qualificate, riflessive e 
consapevoli. 

Nello specifico, l’attività di tirocinio rappresenta uno spazio/tempo di in-
terazione dinamica e costruttiva che mira a far acquisire, ai futuri insegnanti, 
adeguati livelli di competenza al fine di rispondere efficacemente alle pro-
blematiche educative e di apprendimento degli alunni. 

Come è noto, l’attività di tirocinio, prevista nei percorsi sopra citati, fina-
lizzati alla formazione degli insegnanti, si articola in due importanti mo-
menti: il tirocinio diretto e il tirocinio indiretto. 

Il tirocinio diretto, svolto presso le Istituzioni Scolastiche, offre ai futuri 
insegnanti l’opportunità di agire nel contesto, entrando in contatto diretto con 
la realtà della scuola, osservando problemi educativi e momenti di apprendi-
mento che caratterizzano il contesto scolastico, sperimentando le differenti 
strategie didattico-educative. Questa attività, che implica uno stretto contatto 
con la realtà, avviene sotto la supervisione del Tutor Scolastico (nei percorsi 
di formazione iniziale degli insegnanti e nel Corso di Specializzazione per le 
attività di sostegno) e del Tutor Coordinatore in sinergia con l’insegnante 
accogliente (nel Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della 
Formazione Primaria) che hanno il delicato compito di supportare il futuro 
insegnante nella fase di osservazione, di progettazione delle attività e di at-
tuazione di strategie risolutive a casi reali e particolari a cui è necessario dare 
quotidianamente delle risposte concrete e che occorre, prima di tutto, saper 
interpretare e valutare. 

L’attività di tirocinio diretto si configura come attività pratica e profes-
sionalizzante, poiché rappresenta un momento reale di osservazione e rileva-
zione di specifici vissuti, in cui il futuro insegnante mette in atto delle prati-
che educativo-didattiche progettate. In questo modo, il tirocinio diretto, rap-
presenta una palestra in cui i futuri insegnanti possono sviluppare una pro-
fessionalità che sia capace di adeguarsi alle sfide educative sempre nuove e 
complesse. 

Il tirocinio indiretto, invece, svolto presso le aule universitarie e sotto la 
guida di un Tutor Universitario (nei percorsi di formazione iniziale degli in-
segnanti e nel Corso di Specializzazione per le attività di sostegno) e del Tu-
tor Coordinatore (nel Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della 
Formazione Primaria), rappresenta un momento formativo in cui promuo-
vere, nei futuri insegnanti, delle competenze che vadano oltre quelle tecniche 
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e disciplinari e che siano più di natura riflessiva, esperienziale e trasforma-
tiva (Mezirow & Taylor, 2009).  

Attraverso le attività di tirocinio indiretto, di fatto, si vuole sviluppare nei 
tirocinanti la capacità di trasferire e tradurre, nell’azione pratica, le cono-
scenze teoriche acquisite attraverso gli insegnamenti e/o le attività di labora-
torio. Le attività di tirocinio indiretto, dunque, si connotano come un mo-
mento formativo in cui i futuri insegnanti si cimentano nel collegare i conte-
nuti teorici appresi durante gli insegnamenti per poi metterli in pratica du-
rante il tirocinio diretto. Tuttavia, affinché le attività di tirocinio ‒ diretto e 
indiretto ‒ possano assolvere a pieno la loro funzione, è di primaria impor-
tanza che chi conduce tali attività sappia guidare sapientemente i futuri inse-
gnanti nello sviluppo della loro professionalità docente (Pomponi & Ama-
tori, 2023).  

La ricerca internazionale, a questo proposito, ha evidenziato che spesso 
le iniziative formative finalizzate allo sviluppo professionale degli insegnanti 
appaiono inefficaci e inadeguate nel promuovere processi di miglioramento 
delle pratiche didattiche degli insegnanti in formazione, risultando di conse-
guenza poco incisive anche per l’apprendimento degli alunni (Fullan, 2007). 

Risulta pertanto doveroso riflettere sulla funzione di chi è chiamato a ri-
coprire il ruolo di Tutor, in qualità di “accompagnatore formativo” di chi si 
prepara a svolgere una professione delicata e che deve essere sempre pronta 
a rispondere ai bisogni educativi e di apprendimento di ciascun alunno 
(Longo & Di Martino, 2023). Questa rappresenta senz’altro una tematica 
aperta e complessa nella sua argomentazione in quanto meriterebbe una 
lunga trattazione; per tale ragione, nel presente lavoro ci proponiamo da un 
lato di riflettere sulla figura e sulle competenze del Tutor di Tirocinio indi-
retto e, dall’altro, di proporre un percorso formativo di mentoring destinato 
ai Tutor di Tirocinio indiretto (Ment-TTi) per promuovere azioni finalizzate 
all’orientamento dei futuri insegnanti nel processo di costruzione della loro 
identità professionale, andando oltre le sole competenze tecniche e discipli-
nari e promuovendo competenze anche di natura trasversale, necessarie per 
favorirne uno sviluppo della professionalità (Premoli & Simeone, 2019; Ber-
toli & Luciano, 2024). 

 
 
Il ruolo e i compiti del Tutor nell’ambito del Tirocinio indiretto 
 

Etimologicamente il termine Tutor rimanda ad una figura il cui compito 
è tutelare, proteggere e custodire. Nel corso del tempo questo significato si è 
andato via via delineando ed ha trovato applicazioni in diversi campi pratici 
e del sapere (Buccolo, 2023).  
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Nel mondo della formazione degli insegnanti, dapprima il Tutor veniva 
descritto come una figura diversa da quella dell’insegnante, il cui compito 
non era di natura formativa né educativa ma quello di assicurarsi della cor-
retta riuscita di un percorso formativo da un punto di vista organizzativo e 
burocratico. Soltanto negli ultimi tempi alla figura del Tutor è stato associato 
il compito di tutorare, inteso come azione continua di supporto educativo e 
formativo che accompagna lo studente fino al raggiungimento degli obiettivi 
e, nella visione attuale, il Tutor, ha la responsabilità della qualità e della 
buona riuscita del percorso formativo dello studente (Longo & Di Martino, 
2023; Buccolo, 2023). 

Nell’ambito dei differenti percorsi di formazione degli insegnanti e, nello 
specifico, durante l’attività di tirocinio indiretto, il Tutor svolge un ruolo che 
risulta fondamentale soprattutto nell’ottica di aiutare il futuro insegnante a 
co-costruire un trait d’union tra l’azione educativo-didattica, implementata 
all’interno del contesto scolastico, e i contenuti teorici appresi nel contesto 
universitario nel tentativo di superare la dicotomia, da sempre evidenziata, 
tra la teoria e la pratica (Pomponi & Amatori, 2023). 

Il tirocinio, che si configura per sua natura come un’attività che prevede 
un’azione formativa, si esplica attraverso il fare in cui il futuro insegnante, 
trovandosi in situazione, può imparare facendo e può riflettere sul proprio 
sviluppo professionale. 

Il futuro insegnante, infatti, attraverso l’attività di tirocinio indiretto, deve 
essere in grado di elaborare e costruire strumenti didattici e/o adattare stru-
menti già in uso nella scuola; pianificare forme e modalità di collaborazione 
e mediazione sistemica tra scuola, famiglia, operatori e altri professionisti; 
riflettere metacognitivamente sull’azione didattica pensata, valutare critica-
mente il proprio operato e assumere un approccio consapevole fatto di scelte 
e di decisioni in prospettiva inclusiva (Longo & Di Martino, 2023).  

Il Tutor di Tirocinio indiretto, in questo senso, svolge attività volte a sup-
portare i futuri insegnanti sia nella costruzione del progetto di tirocinio, sia 
nella lettura critica della documentazione della scuola, visionata durante il 
tirocinio diretto, sia nel supervisionare e valutare le attività di tirocinio diretto 
e indiretto svolte dai futuri insegnanti (Buccolo, 2023). 

«Il tirocinante vede e guarda con attenzione situazioni lavorative, osserva 
comportamenti operativi, individuali e collettivi, scopre ed esamina la dina-
mica delle relazioni, e così via: fa insomma del contesto pratico un campo 
entro cui esercitare, sempre in interazione con una guida esperta, le proprie 
esperienze di apprendimento formativo. L’esperienza sul campo deve, in de-
finitiva, evitare che il tirocinio si risolva in una forma di apprendistato me-
ramente passivo, con l’acquisizione di capacità soltanto tecniche o addirit-

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org



43 

tura meccaniche e stereotipate, ma si polarizzi su un apprendere come ri-
cerca, in cui il “fare” sia sempre sostenuto, orientato e guidato dall’inquire 
personale. Appunto per questo il tirocinio non va visto come mera aggiunta 
o addirittura come deviazione (perversa) dal curricolo degli studi, bensì come 
parte integrante» (Laneve, 2002, p. 54). 

In questa prospettiva il Tutor nelle attività di tirocinio indiretto ha il com-
pito di «guidare il tirocinante verso le pratiche di osservazione; costruire stru-
menti che promuovano l’analisi del contesto, del gruppo classe e del singolo 
alunno; argomentare tutti quegli elementi in cui si articola la progettazione 
educativo-didattica; approfondire in merito ad alcune tematiche fondamen-
tali quali le strategie metodologiche ed i processi di valutazione ed autova-
lutazione» (Pomponi & Amatori, 2023, p. 296). 

In questo modo, il Tutor di Tirocinio indiretto, attraverso un’attenta strut-
turazione e pianificazione del percorso di tirocinio, ne favorisce un corretto 
svolgimento (Premoli & Simeone, 2019), in quanto funge da mediatore nel 
processo di apprendimento dei futuri insegnanti, rappresentando un “docente 
modello” capace di: rispondere positivamente ai bisogni di apprendimento 
degli alunni; interpretare il processo di insegnamento-apprendimento; assu-
mere la co-responsabilità del percorso formativo con il Tutor della scuola; 
supportare il futuro insegnante dinanzi a situazioni critiche e accompagnarlo 
passo dopo passo nel processo di sviluppo dell’identità professionale tra pro-
cessi identificativi e processi di differenziazione (Buccolo, 2023). Queste 
competenze sono determinanti per la buona riuscita del percorso formativo 
di tirocinio indiretto, in quanto il Tutor deve essere in grado di costruire re-
lazioni positive e orientate alla comprensione interpersonale, alla coopera-
zione e alla comunicazione assertiva (Pellerey, 2017); deve mantenere rap-
porti costanti tra l’Università, l’Istituzione Scolastica ospitante e il tiroci-
nante, monitorando lo svolgimento dell’attività di tirocinio diretto (Premoli 
& Simeone, 2019); deve saper gestire e organizzare gruppi di apprendi-
mento; deve possedere un buon livello di alfabetizzazione informatica e di-
gitale, in riferimento alla capacità di accedere, leggere, comprendere, valu-
tare, creare contenuti digitali di varia natura (Raccomandazione 2018/C 
189/01); deve saper redigere progetti formativi di orientamento che suppor-
tino il futuro insegnante nell’analisi dei contesti scolastici, nella progetta-
zione di interventi educativo-didattici inclusivi centralizzati sull’apprendi-
mento di tutti gli studenti e nella scelta accurata di strategie e strumenti di-
dattici indispensabili per raggiungere gli obiettivi di apprendimento formu-
lati in fase progettuale (Magnoler, 2017; Pintus & Mambriani, 2023).  

Il Tutor di Tirocinio indiretto, pertanto, ricopre un profilo dinamico poi-
ché ha il compito di stimolare l’apprendimento, di favorirlo e di controllare 
il percorso educativo e di sviluppo dei futuri insegnanti (Buccolo, 2023).  
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Dunque, per rispondere efficacemente ai bisogni formativi dei futuri in-
segnanti è indispensabile che il Tutor possegga una varietà di competenze 
anche di natura orientativa, riflessiva, critica e relazionale, necessarie per at-
tuare una relazione di aiuto e per guidare i futuri insegnanti ad apprendere, a 
saper agire in contesti educativi complessi e a valorizzare l’esperienza pra-
tica come fonte di apprendimento situato (Premoli & Simeone, 2019; Buc-
colo, 2023). In questa prospettiva il Tutor è una figura strategica che deve 
essere in grado di ricoprire il ruolo di mentore perché come già sottolineato, 
promuovendo lo sviluppo delle competenze professionali dei futuri inse-
gnanti (Felisatti & Serbati, 2017), contribuisce attivamente alla formazione 
e allo sviluppo della loro identità professionale (Gragnaniello & Iannotta, 
2024). 

 
 
Oltre le competenze tecniche e disciplinari: il Tutor del Tirocinio 
indiretto come mentore per lo sviluppo professionale dell’inse-
gnante 
 

In linea con il quadro teorico sopra descritto e nell’ottica dell’innovazione 
e del miglioramento è indispensabile che i Tutor di Tirocinio indiretto siano 
in grado di guidare e orientare, attraverso delle azioni di mentoring, i futuri 
insegnanti con consapevolezza e riflessività continua. A partire da quanto 
dimostrato dalla letteratura internazionale sulla formazione e in servizio de-
gli insegnanti e dalle ricerche condotte da Eurydice (2021) sui sistemi scola-
stici dei Paesi UE (Allen et al., 2004; Clutterbuck, 2019; Wang & Shiba-
yama, 2022; Hargreaves & Fullan, 2000), il mentoring si costituisce come 
uno dei principali dispositivi per lo sviluppo della professionalità dell’inse-
gnante. 

Lo scopo delle azioni di mentoring è quello di accompagnare e sostenere 
sia lo sviluppo personale che professionale dell’insegnante in formazione, 
mediante il dialogo professionale e la riflessività (Führer, & Cramer, 2020). 
Nelle azioni di mentoring, di fatto, il rapporto tra il mentore e il mentee as-
sume i connotati del legame professionale che si instaura tra il Tutor (che 
ricopre la figura di mentore) e l’insegnante in formazione (che riveste il ruolo 
di mentee) (Clutterbuck, 2019). Gli studi condotti sulle azioni di mentoring 
hanno evidenziato che le reti di supporto azionate dal mentore nei confronti 
del mentee (in questo caso dal Tutor nei confronti del futuro insegnante) sono 
caratterizzate da continue interazioni e scambi reciproci di esperienze e co-
noscenze, influenzando e determinando positivamente i risultati dello svi-
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luppo professionale dei futuri insegnanti (Wang & Shibayama, 2022; Hag-
gard et al., 2011; Fugate, Jaramillo & Preuhs, 2001). Inoltre, attraverso le 
strategie di mentoring, i Tutor possono promuovere l'apprendimento condi-
viso tra i futuri insegnanti, favorendo il supporto reciproco e la valorizza-
zione delle inclinazioni e delle caratteristiche di ciascuno di loro (Browne-
Ferrigno & Muth, 2012). Nel rapporto con il mentee, il mentore e dunque il 
Tutor, opera di fatto come agente di cambiamento, contribuendo sia allo svi-
luppo delle competenze didattiche e relazionali degli insegnanti in forma-
zione, sia alla promozione di un atteggiamento critico e riflessivo che parte 
dalla biografia professionale di ciascuno e che si riversa sulle pratiche didat-
tiche implementate in classe. In tale contesto, il mentoring rappresenta per-
tanto una competenza indispensabile per i Tutor al fine di orientare efficace-
mente il processo formativo e di costruzione dell’identità professionale dei 
futuri insegnanti, poiché si propone come dispositivo formativo e di supporto 
relazionale in grado di attribuire il giusto valore alle competenze, accompa-
gnando e innalzando la qualificazione professionale degli insegnanti (Sorci-
nelli & Yun, 2015). 

A tale scopo, nel presente contributo si vuole presentare un’idea di per-
corso formativo, di natura laboratoriale, in cui i Tutor di Tirocinio indiretto 
possano sviluppare competenze di mentoring. Nello specifico, attraverso il 
progetto Ment-TTi meglio descritto nel paragrafo successivo, si vogliono 
formare i Tutor di Tirocinio indiretto ai principi teorici e alle strategie ope-
rative del mentoring per supportare i futuri insegnanti nel processo di transi-
zione dalla formazione teorica all’esercizio della professione e nello sviluppo 
di un’identità professionale che sia attenta alla cura, alla valorizzazione delle 
esperienze personali degli alunni e capace di guardare al continuo migliora-
mento della professionalità docente e che sia «aperta a sperimentarsi in con-
testi sempre nuovi ed in cambiamento e proattiva a co-evolversi in maniera 
osmotica ed ecosistemica» (Pomponi & Amatori, 2023, pp. 296-297). 

 
 

Il progetto Ment-TTi: aspetti metodologici di un percorso forma-
tivo per i Tutor di Tirocinio indiretto 
 

Il progetto Ment-TTi nasce da una riflessione delle autrici maturata a se-
guito dell’esperienza quinquennale nell’ambito del coordinamento delle at-
tività di tirocinio indiretto previste nei Corsi di formazione destinati ai futuri 
insegnanti attivati presso l’Università degli Studi di Palermo. Nel corso di 
questo quinquennio sono state osservate le pratiche formative messe in atto 
dai Tutor durante le attività di tirocinio indiretto e, a seguito di continui mo-
menti di confronto con loro, è stata evidenziata la necessità, per chi ricopre 
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questo ruolo, di possedere competenze di mentoring, ritenute dagli stessi Tu-
tor indispensabili per orientare l’apprendimento e lo sviluppo professionale 
dei futuri insegnanti (Wang, Husu & Toom, 2025). Attraverso il confronto 
con i Tutor e come già dimostrato dalla letteratura internazionale sul tema 
(Collie & Perry, 2019), è stata rimarcata la necessità di attivare, durante il 
tirocinio indiretto, azioni di mentoring non solo per aiutare i futuri insegnanti 
a “restare” all’interno della professione, ma anche per facilitare la loro cre-
scita professionale, accelerando il processo di transizione da insegnanti prin-
cipianti a insegnanti esperti.  

La ricerca, inoltre, ha mostrato come attraverso le azioni di mentoring e 
mediante una prospettiva di natura co-costruttiva e bidirezionale, si regi-
strano dei momenti di crescita professionale sia per il mentore che per i men-
tee (Wang, Husu & Toom, 2025). 

Tuttavia, perché i Tutor possano svolgere efficacemente il ruolo di men-
tore, devono possedere delle funzioni fondamentali del mentoring e che 
fanno riferimento alla competenza relazionale, cognitiva e affettiva. Queste 
capacità facilitano la socializzazione tra i futuri insegnanti (Eisenschmidt & 
Oder, 2018; Shanks et al., 2022), promuovono conoscenze e competenze me-
todologiche, didattiche e pedagogiche (Curtis et al., 2024) e migliorano l’au-
toregolazione emotiva (Hamburger, 2024).  

Dunque, i Tutor di tirocinio, in qualità di mentori dovrebbero agire come 
esperti in grado di trasmettere ai futuri insegnanti una saggezza pratica (Or-
land-Barak & Wang, 2021), attuando un processo di apprendimento non ge-
rarchico e in cui i Tutor lavorano come co-apprendisti, facilitando le intera-
zioni interpersonali, guidando lo sviluppo di competenze tecniche e discipli-
nari e offrendo supporto e sostegno personale nella dimensione emotiva (Ei-
senschmidt & Oder, 2018; Shanks et al., 2022; Curtis et al., 2024; Hambur-
ger, 2024).  

A partire da queste considerazioni, si è ritenuto necessario progettare il 
percorso di formazione Ment-TTi con lo scopo di promuovere, nei Tutor di 
Tirocinio indiretto, competenze di mentoring. Di seguito viene proposto il 
percorso formativo articolato in cinque moduli e finalizzato a promuovere 
capacità di mentoring nei Tutor di Tirocinio indiretto.  

La proposta formativa vuole rappresentare un momento di riflessione dei 
Tutor sulle proprie pratiche didattiche e formative con lo scopo di migliorarle 
e perfezionarle al fine di orientare e supportare efficacemente i futuri inse-
gnanti nel loro sviluppo professionale (Mezirow, 1991). Tuttavia, prima di 
avviare il percorso progettato, potrebbe essere utile svolgere una sessione di 
Focus group per indagare bisogni e aspirazioni di ciascun Tutor, offrendo 
loro l’opportunità di riflettere sulle pratiche formative circoscritte all’ambito 
del tirocinio indiretto e dunque:  

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org



47 

- analizzare la situazione attuale sulle pratiche formative maggiormente 
utilizzate con gli insegnanti; 

- riflettere sulle proprie sfide professionali in termini di miglioramento 
delle pratiche formative; 

- individuare le opportunità disponibili che possano favorire il migliora-
mento della formazione degli insegnanti; 

- riflettere sul profilo e sul ventaglio di competenze che il Tutor deve pos-
sedere; 

- riflettere sullo sviluppo della professionalità degli insegnanti in forma-
zione;  

- riflettere sul mentoring come dispositivo efficace per la formazione degli 
insegnanti. 

 
 

Modulo 1: 
Analisi del contesto

• Domande guida: 
- Quali sono le caratteristiche del sistema scolastico e universitario in cui operano i futuri insegnanti?
- Quali sono i bisogni formativi dei futuri insegnanti?
- Quali sfide affrontano i tutor nel supportare i futuri insegnanti?

• Descrizione: 
Introduzione alla comprensione del contesto educativo e professionale. Analisi delle politiche educative, dei 
bisogni degli studenti e delle dinamiche scolastiche.

• Obiettivi d'azione:
- analizzare le politiche educative in atto;
- identificare le esigenze formative e competenze dei tirocinanti;
- individuare le sfide e opportunità per i tutor.

• Azione formativa:
- workshop interattivi

Modulo 2: 
Teorie e principi delle azioni di Mentoring

• Domande guida: 
- Quali sono le principali teorie del mentoring e come si applicano alla formazione docente?
- Quali modelli di mentoring sono più efficaci nel contesto universitario (facendo riferimento alla letteratura 
scientifica)?
- Quali sono le competenze chiave di un buon mentore?

• Descrizione:
Approfondimento dei modelli e delle strategie di mentoring per accompagnare i tirocinanti nello sviluppo 
professionale.

• Obiettivi d'azione: 
- definire i modelli di mentoring (cognitivo, situato, trasformativo);
- individuare strategie per costruire relazioni efficaci tra tutor e tirocinanti;
- sviluppare le competenze di ascolto attivo, feedback e guida riflessiva.

• Azione formativa:
-lavori di gruppo
-studi di caso
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Tab. 1 - Struttura del Percorso formativo Ment-TTi 

Modulo 3: 
Strategie di supporto per la transizione dalla formazione all'esercizio professionale 

• Domande guida: 
- Come accompagnare i futuri insegnanti nella transizione dalla teoria alla pratica?
- Quali strategie possono facilitare il passaggio al ruolo docente?
- Quali difficoltà incontrano i futuri insegnanti e come possono essere supportati?

• Descrizione: 
Identificazione delle tecniche per supportare i tirocinanti nel passaggio dalla formazione accademica alla 
professione docente, affrontando le sfide iniziali della pratica.

• Obiettivi d'azione: 
- implementare strategie di supporto nella costruzione dell’identità professionale;
- attuare strategie educative per integrare la teoria con la pratica didattica;
- gestire le sfide iniziali nel ruolo di insegnante.

• Azione formativa:
- creazione di materiali didattici
- simulazioni di mentoring e role-playing

Modulo 4: 
Strategie di supporto e di promozione per lo sviluppo professionale 

• Domande guida: 
- Quali strategie possono favorire lo sviluppo professionale continuo degli insegnanti? 
- Come promuovere la riflessione sulla pratica e il miglioramento continuo?
- In che modo il mentoring può contribuire a una cultura di apprendimento collaborativo?

• Descrizione: 
Questo modulo si concentra su come il mentoring possa essere uno strumento chiave per la crescita professionale 
continua degli insegnanti, incoraggiando l’auto-riflessione e l’aggiornamento costante.

• Obiettivi d'azione: 
- promuovere la pratica riflessiva e l’autovalutazione;
- incoraggiare le comunità di pratica tra docenti;
- implementare strategie per il miglioramento continuo.

• Azione formativa: 
- riflessione individuale orientata al miglioramento continuo
- riflessione in gruppo sulle pratiche di mentoring

Modulo 5: 
Valutazione e riflessione

• Descrizione: 
L’ultimo modulo si concentra sulla valutazione dell’impatto del mentoring e sulla riflessione critica delle proprie 
pratiche, fornendo strumenti per migliorare continuamente l’approccio al tutoraggio.

• Domande guida: 
- Come valutare l’efficacia delle azioni di mentoring?
- Quali strumenti possono supportare la riflessione del tutor e del tirocinante?
- Come migliorare continuamente il proprio ruolo di tutor?

• Obiettivi d'azione: 
- implementare strumenti di monitoraggio e valutazione dell’efficacia del mentoring;
- valorizzare tecniche per il feedback costruttivo e la riflessione professionale.

• Azione formativa: 
- costruzione di strumenti per supportare la riflessione del tutor e dei futuri insegnanti
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In questo contesto, i Tutor sono impegnati a realizzare la propria visione, 
i propri obiettivi o desideri, aumentando il proprio livello di consapevolezza 
e responsabilità e hanno l’opportunità di ricevere supporto e feedback dal 
formatore, riducendo il divario tra la situazione o le performance attuali e ciò 
che è desiderato. Dopo aver partecipato al focus group, vengono presentate 
ai Tutor le linee generali, la struttura organizzativa e i cinque moduli del 
progetto di mentoring.  

Il percorso formativo, costituito da 5 moduli, prevede una durata com-
plessiva di 30 ore. Per ogni modulo sono previsti due incontri da 3 ore cia-
scuno ed è prevista una modalità mista, alternando incontri in presenza e ses-
sioni online. Il percorso formativo, che prevede momenti di formazione teo-
rica, attività pratiche e riflessioni condivise si basa su un approccio esperien-
ziale e collaborativo, attraverso l’utilizzo di metodologie attive e partecipa-
tive che prevedono workshop interattivi, lavori di gruppo, role playing, studi 
di caso e momenti dedicati alla riflessione.  

I Tutor di tirocinio, attraverso questo percorso, vengono coinvolti in atti-
vità pratiche per sviluppare le loro competenze di mentoring per i futuri in-
segnanti. Nello schema (Tab. 1) proposto di seguito vengono presentati i cin-
que moduli del percorso Ment-TTi. Per ciascuno di essi, vengono riportate: 
le domande guida che hanno lo scopo di chiarire il tema centrale del modulo; 
la descrizione, gli obiettivi d’azione per orientare la formazione e l’azione 
formativa attraverso cui si intendono raggiungere gli obiettivi del modulo 
formativo. 

 
 

Conclusioni 
 

L’idea di questo progetto nasce dalla necessità di riflettere sull’impor-
tanza del lavoro congiunto tra mondo accademico e scolastico. Riflettere in 
maniera congiunta con i Tutor di Tirocinio indiretto sull’efficacia che le 
azioni di mentoring possono avere sullo sviluppo professionale degli inse-
gnanti e delle scuole può essere utile per creare un piano formativo condiviso 
con lo scopo ultimo di sostenere le scuole nel processo di miglioramento 
delle pratiche educativo-didattiche oggi in uso e per sviluppare nuove strate-
gie che orientino efficacemente lo sviluppo professionale degli insegnanti. 
L’attuazione di questo progetto, dunque, può rappresentare un’esperienza 
che, da una parte, motiva i Tutor di tirocinio ad andare oltre le loro pratiche 
abituali, riflettendo sulla figura del Tutor e sulle responsabilità formative che 
questo ruolo ha nei confronti dei futuri insegnanti; dall’altra parte, può con-
tribuire al miglioramento e all’ammodernamento delle pratiche didattiche 
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oggi in uso nelle scuole. In tal senso, si intende partire da questa idea proget-
tuale Ment-TTi per implementarla nei diversi percorsi di formazione desti-
nati ai futuri insegnanti.  
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